
  

   

L’AQUILONE 

Di Nani Chiara  

È questa una mattina  
che non c’è scuola,  
cantava il poeta fanciullino.  
Io ero un ragazzo strano:  
mai ho desiderato un aquilone,  
mai ho volato con lui nell’azzurro,  
né sono precipitato nell’abisso:  
sempre legato alla terra,  
dove un giorno poserò. 
Ma domani, ancorché vecchio e strano  
con cartone colori colla  
fabbricherò un aquilone.  
Così proverò a volare nell’azzurro  
per vedere da lassù 
il mondo 


